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RELAZIONE TECNICA 
 dell'Ingegnere Esperto 

 
 

OGGETTO: Verifica Strutturale supportata da indagini strumentali e controllo 
conformità e sicurezza della Piattaforma Aerea - Cella Mod. Liftel 
650 SPJ, N° Fab. SP1088, Anno di costruzione 1986, matr. BS/1214 
/86, di proprietà della ditta
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1. Obiettivo 
 
La presente relazione riporta le conclusioni della verifica tecnica effettuata, su richiesta del Datore 
di Lavoro  sulla piattaforma Aerea di cui all'oggetto costruito nell’anno 1986 al fine di 
determinare lo “Stato di Conservazione degli Elementi Principali e Secondari di Carpenteria 
Metallica e Meccanismi collegati” unitamente ad un’analisi complementare che accerti il Numero 
di Cicli di lavoro residui dell’apparecchio in oggetto e la conseguente definizione della sua VITA 
RESIDUA a garanzia del mantenimento delle buone condizioni di sicurezza del mezzo previste dal 
fabbricante.  
 
2. Riferimenti Normativi 

 
Per la definizione dei modus operandi, sistemi teorici, analisi dei problemi e delle procedure di 
calcolo si è fatto riferimento ai principi riportati nei testi di ingegneria di “Costruzione di Macchine, 
strutture in acciaio, resistenza dei materiali, collegamenti saldati e bullonati, teoria e tecnica delle 
costruzioni e quant’altro inerente al corso di Ingegneria Meccanica. A questi inoltre è stata 
accoppiata la normativa tecnica vigente, che nello specifico è rappresentata da: 

 D.Lgs 09/04/2008 n° 81 – “Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro”; 
 D.M. 11/04/2011 “Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

attrezzature di lavoro di cui all’allegato VII del D.Lgs. n°81/2008”; 
 Norme UNI – ISO 4301/1 “Apparecchi di Sollevamento”. Classificazione. Generalità; 
 Norme UNI – EN 280 "Piattaforme di lavoro elevabili"; 
 Norme UNI – ISO 9927/1 “Apparecchi di Sollevamento”. Ispezione. Generalità; 
 Norma CNR UNI 10011: “Costruzioni in Acciaio: Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il 

collaudo e la manutenzione; 
 Norma CNR UNI 10021: “ Strutture in Acciaio per Apparecchi di Sollevamento: Istruzioni 

per il calcolo, l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione; 
 Norma FEM 9.755: "Measures for achieving safe working periods for motorized serial hoist 

units (S.W.P).; 
 M.Lps 23 Maggio 2013 n° 18 “Contenuti minimi dell’indagine supplementare”. 
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3. Modalità operativa 
 
La verifica strutturale è stata effettuata da “Persone Competenti”: Tecnici ed Ingegneri ESPERTI –  
come definito nell’allegato A della norma UNI – ISO 9927-1 2009. 
 

 
 
 
 

4. Dati generali dell’azienda 
 
Ditta:  
Sede legale:  
Sede operativa:  = = = 
Attività:  Vendita ed Assistenza Veicoli Industriali   

 
 
5. Premessa 
 
In data 23/06/2014 è stato effettuato un sopralluogo c/o il cantiere della G&G S.r.l. sito in Via 
Ciantro - Milazzo (ME), al fine di effettuare dei controlli visivi ed accertamenti fotografici sulla 
Piattaforma Aerea Cella Mod. Liftel 650 SPJ, da loro noleggiata, matricola BS/1214 /86, n° di 
fabbrica SP1088, nell’ambito dell’indagine supplementare da eseguirsi secondo le norme vigenti.   
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6. Mezzo esaminato 
 

 
Foto 1 – Mezzo esaminato 

 
Mezzo:  Piattaforma Aerea 
Costruttore:  Cella S.P.A. 
Modello:  Liftel 650 SPJ 
Matricola:  BS/1214/86 
Anno di fabbricazione:  1986 
Portata:  200/400 kg (2 persone - 4 persone) 
Sviluppo max. dal suolo 65 m  
Sbraccio max. 22 m  
Pressione max. impianto idraulico  200 bar 

 
Il mezzo esaminato risulta installato su un carro CVS. 
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7. Controllo della documentazione disponibile 
 
L’identità dell’attrezzatura di lavoro corrisponde a quella riportata sui relativi documenti rilasciati 
dal Costruttore e messi a disposizione dal Datore di Lavoro: 

 Schema impianto idraulico; 
 Schema impianto elettrico; 
 Schema area di lavoro del mezzo. 

 
Inoltre è stata verificata a corredo l’esistenza dei seguenti documenti: 

 Verbale verifica trimestrale funi e catene; 
 Manuale Uso e Manutenzione della macchina; 
 Targhette elementi principali del sistema: 

 Targhetta identificativa carro CVS; 
 Libretto delle verifiche periodiche rilasciato dall'ISPESL di Brescia e successivi verbali 

annuali. 
 

 
Foto 2 – Targhetta identificativa piattaforma aerea 
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8. Ispezione visiva  
 
In occasione della visita indicata in premessa e nelle date 10/09/2014 e 15/10/2014, sono stati 
eseguiti accurati controlli visivi sui componenti strutturali e non della macchina, suddivisi per 
funzione e caratteristica: 
 

 Carro 
 Ralla e Gruppo rotazione  
 Elementi del braccio 
 Meccanismi di Sollevamento 
 Elementi atti alla stabilizzazione del mezzo 
 Catene di Sollevamento 
 Cesto 
 Circuito Oleodinamico (tubazioni, valvole, raccordi) 
 Perni  

 
Il controllo a vista è stato meticoloso, ravvicinato e scrupolosamente approfondito al fine di rilevare 
eventuali situazioni di preoccupazione circa il loro stato di fatto in relazione ai riferimenti indicati 
dal Costruttore, alle norme vigenti, alle indicazioni tecniche ufficiali ed alla propria esperienza 
tecnica. In merito sono state scattate diverse foto nelle zone strutturali e non che testimoniano il loro 
stato al momento della verifica. 
Il risultato di tale fase di controllo ha evidenziato uno stato di conservazione generale degli elementi 
non compatibile con il livello di qualità e sicurezza riportato nelle relative norme vigenti. Sono 
state evidenziate delle zone con evidenti deformazioni/rotture/corrosioni nonché sezioni in cui è in 
atto un fenomeno di cedimento. Queste sono localizzate negli elementi del braccio e della cabina. 
Inoltre all'atto dello sviluppo di tutti gli elementi del braccio principale si nota un gioco eccessivo 
tra i singoli elementi. Non sono stati rilevati, per quanto possibile visivamente, altri elementi con 
deformazioni anomale o sezioni nelle quali siano in atto cedimenti visibili. 
In appendice si riportano le foto effettuate all'atto del controllo visivo nonché un report dettagliato 
dell'esame in questione (allegato 1). 
 
9. Risultati del controllo visivo 
 
Gli elementi strutturali negativi al controllo visivo risultano essere:  

 n°2 elementi jib; 
 n°1 carpenteria metallica cabina; 
 usura pattini di scorrimento; 
 mancanza piatto stabilizzatore centrale;  
 usura tubazioni AP presenti in torretta 
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Foto 3 - Zone negative al controllo visivo 

In data 28/10/2014 la ditta ha provveduto, alla riparazione degli elementi danneggiati rilevati con 
l'esame visivo; tuttavia data l'entità dei danni, si è prescritto il controllo, mediante tecniche di 
indagine non distruttive, sia degli elementi riparati, sia delle zone circostanti.  
 
Inoltre, per quanto potuto accertare visivamente, sono state riscontrate delle anomalie che, pur non 
comportando un pericolo imminente per la stabilità della struttura sarebbe opportuno monitorare, ed 
in caso di ulteriori danneggiamenti, sostituire: 
- Ingrassaggio catene bracci; 
- Malfunzionamento impianto elettrico; 
- Malfunzionamento Frizione (disco da sostituire) 
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Foto 4 - Anomalie rilevate 

 
I risultati del controllo visivo sono riassunti nel report in appendice (allegato 1). 
  
Dall'esame visivo effettuato, si è ritenuto necessario approfondire l’ispezione mediante 
tecniche di indagine non distruttiva (CND).   
 
10. Controlli visivi funzionali 
 
L’esame visivo sulla funzionalità del circuito oleodinamico non ha evidenziato anomalie o danni. Si 
è solamente preso atto dello stato di fatto dell'impianto oleodinamico nonché della funzionalità dei 
comandi principali del mezzo. Si prescrive la sostituzione delle tubazioni AP che presentano 
evidenti danni all'involucro esterno e/o risultano datate. 
L’esame visivo sulla funzionalità dell'impianto elettrico ha evidenziato danni e anomalie riguardanti 
la parte elettrica/elettronica sul funzionamento dei movimenti principali della piattaforma. In 
particolare si riscontrava la mancanza di funzionamento dei comandi principali azionati dal 
cestello. A tal fine si ritiene opportuno effettuarne la riparazione.  
 
11. Prova di carico 
In data 12/11/2014 è stata effettuata anche una prova di carico al carico nominale del mezzo (400 
kg). Durante questa prova si sono fatti svolgere i movimenti base (sollevamento, sbraccio, 
abbassamento, rotazione torretta, rotazione cesta. Non si sono rilevate ulteriori anomalie o 
malfunzionamenti oltre a quelli su citati. Durante questa prova inoltre è stata testata la funzionalità 
dei fine corsa della macchina (sfilo, sbraccio, carico, momento, rientro). Nella foto seguente è 
riportato un momento della prova. 
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Foto 5 - Prova di carico - Sfilo del braccio principale 

12. Controlli non distruttivi 
L'apparecchio di sollevamento oggetto della presente verifica appartiene alla gamma di piattaforme 
aeree destinate ad essere utilizzate nel montaggio di capannoni, manutenzione in raffinerie, 
pitturazioni, manutenzione serbatoi ecc.; quindi con: 

 necessità di raggiungere la massima altezza/sbraccio e cioè l'altezza potenziale viene 
utilizzata al 100% nella maggior parte dei casi 
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 il carico da movimentare è fisso, infatti tra il materiale necessario per la manutenzione ed il 
personale che la esegue si lavora sempre al carico massimo ammissibile in cesta. 

In  tale situazione lo spettro di carico e di utilizzo del mezzo è quindi non regolare, pesante, non 
intenso in termini di cicli di lavoro (non si effettuano numerose discese ma si permane in quota per 
effettuare il lavoro) e pertanto le verifiche tecniche vanno concentrate sul livello di sicurezza dello 
stato generale della piattaforma: le saldature, gli spessori dei materiali soggetti a 
"consumo/deterioramento) durante il normale esercizio delle funzioni del mezzo (catene, perni, 
ralla, pignoni), stabilizzatori e sono da tenere sotto controllo maggiormente i particolari che sono 
destinati alla sicurezza dell'operatore (efficienza dei dispositivi di sicurezza, stato delle valvole, 
auto-livellamento, tubazioni,  saldature, ecc).  
Sulla base dei risultati dell'esame visivo sono state individuate delle zone critiche che necessitano 
ulteriori controlli. Tali zone sono riassunte negli schemi seguenti: 

 
Foto 6 - Zone CND 

Particolare attenzione dovrà essere posta nelle zone in cui, durante il controllo visivo, è stata 
rilevata un'anomalia. Tali zone dovranno essere riparate e ricontrollate al fine di accertarsi 
dell'effettiva riparazione del danno. 
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In appendice (allegato 4) sono riportati i risultati dei controlli non distruttivi eseguiti dalla ditta 
Sicilservice s.r.l. 
 
13. Nota riassuntiva: conclusioni 

 
A seguito di sopralluogo effettuato il 12/11/2014 le anomalie rilevate visivamente e con i CND 
risultavano riparate, pertanto, si può asserire che, dopo le riparazioni effettuate ed i risultati dei 
CND effettuati, lo stato generale della carpenteria e delle parti meccaniche in genere è 
soddisfacente, e non sono stati rilevati ulteriori fenomeni che possano indurre a ritenere 
pregiudicata la sicurezza del mezzo. Si consiglia di ripetere verifiche tecniche (controllo visivo) con 
periodicità triennale soprattutto se durante i controlli tecnici ordinari e continuativi vengono 
registrate anomalie tecniche - funzionali, inizio di cricche locali sulla struttura, anche lievi, o 
quant’altro non compatibile con la garanzia di condizioni di sicurezza dell’apparecchio previste dal 
costruttore. Si prescrive tuttavia, al fine di preservare il mezzo dall’attacco della corrosione 
generalizzata, una verniciatura in modo da ripristinare quelle parti che, per cause dovute 
all’utilizzo nel tempo, sono rimaste prive di protezione contro l’ossidazione. Si prescrive inoltre, ai 
fini della sicurezza, il ripristino del sistema elettrico/elettronico (sostituzione del cavo 
elettrico); tale intervento risulta prioritario sia per il corretto funzionamento del mezzo sia, in 
maniera più importante, per la sicurezza del personale, operante nella zona della piattaforma. Si 
consiglia infine, un'eventuale intervento di manutenzione riguardante la sostituzione delle tubazioni 
AP che risultano usurate oppure obsolete. 

 
 

14. Accertamento del Periodo di Vita Residua e Calcolo dei Cicli di Lavoro 
Residui della Piattaforma Aerea 

 
Ogni Apparecchio di sollevamento è destinato a movimentare carichi la cui massa deve essere 
inferiore a quella nominale indicata dal Costruttore e riportata sul relativo diagramma di carico. 
Tuttavia, nel corso della sua vita, l’Apparecchio può essere utilizzato in vario modo sia in merito 
alle condizioni del servizio svolto che alla diversità del carico manovrato nel tempo: ciò incide sulla 
durata della sua vita di lavoro e sul livello di sicurezza della sua funzione. 
Si configura cioè un utilizzo dinamico dell’attrezzatura di sollevamento e dei suoi singoli 
componenti che nel tempo può produrre “affaticamento” e ridurre la “vita” di utilizzo del mezzo o 
parti dello stesso. 
Il progetto dell’apparecchio deve tenere conto delle condizioni di servizio al fine di ottenere un 
adeguato livello di sicurezza ed una durata di utilizzazione che corrisponda alle necessità 
dell’utilizzatore. 
La macchina in questione è stata acquistata dalla ditta FIMI S.P.A. nel 2010. La macchina, è stata 
progettata utilizzando la norma CNR 10021/73  e per analogia a macchine simili si ipotizza,  
considerando un regime di carico pesante, una vita utile di 6,3 * 104 cicli. Il proprietario della 
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macchina inoltre dichiara che essa, dal 2010 ad oggi non ha lavorato in quanto non conforme ai 
requisiti tecnici e di sicurezza imposti dalla normativa vigente. 
Per la frequenza di utilizzo per il periodo antecedente al 2010, a favore della sicurezza, si è 
ipotizzato un funzionamento frequente (20 cicli al giorno per 100 giorni l'anno), gravoso in termini 
di cicli di carico, con spettro pesante (ipotesi che la macchina lavori sempre al massimo carico). 
Tale regime di funzionamento, anche se lontano da quello realmente effettuato dal mezzo, colma la 
mancanza di dati e strumentazioni (contaore) che potrebbero descrivere in maniera più precisa la 
storia della piattaforma.  
Secondo quanto affermato la vita residua della macchina risulterà essere: 
 

     odiernadittacicliprecedentedittacicliprogettoCicli   ovvero; 
 

      cicli150004002420100103,6 4   
 
Tale risultato evidenzia come la macchina sia oltre la metà della sua vita di progetto. A seguito 
delle riparazioni effettuate, e dei controlli non distruttivi effettuati si ritiene il mezzo idoneo a 
svolgere la sua funzione. Tuttavia in base alle stime teoriche, alla normativa vigente e soprattutto ai 
danni evidenziati durante lo svolgimento della seguente indagine supplementare è bene effettuare 
un controllo visivo (in particolare delle unioni saldate e bullonate) della macchina in un arco di 
tempo non superiore a 3 anni o comunque nel caso di danni/manutenzioni strutturali sulla 
macchina. Anche dal punto di vista della fatica sulle strutture si prescrive invece una nuova 
valutazione allo scadere del 33° anno di età della macchina (5 anni) o comunque nel caso di danni 
strutturali sulla macchina. 
Per completezza si calcola lo spettro di carico della macchina secondo la norma CNR 10021/85: 
 
 

Cicli Carico Spettro Regime 
n p k  

 
Q4 

0 % 33% 0 
0 % 66 % 0 

100 % 100 % 1 
100%  1 

 
 
15. Analisi della vita residua dei Meccanismi e definizione del loro S.W.P. 

secondo la norma FEM 9755 
 

Tutto quanto esposto sopra per 'apparecchio nel suo complesso è valido per i meccanismi. Anche 
questi vengono progettati con una classe di utilizzo a cui corrisponde secondo un preciso regime di 
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carico un tempo totale di impiego espresso in ore. Le schede di calcolo per la vita residua dei 
meccanismi sono riportate in appendice (allegato 2). 
 
16. Prescrizioni 
 
Si ritiene di poter indicare fin d’ora le seguenti operazioni da eseguire sulla piattaforma 
aerea: 

- Manutenzione ordinaria di: circuito oleodinamico, guarnizioni dei pistoni, 
lubrificazione generale e sistemi di sicurezza con controlli periodici che garantiscono le 
condizioni di uso sicuro della piattaforma nel rispetto delle norme e delle indicazioni 
del Costruttore; 

- Verniciatura delle parti soggette a corrosione generalizzata nel mezzo; 
- Controllo dello stato della struttura e relative saldature ed effettuare uno specifico 

esame visivo della gru da parte di un Tecnico Esperto in un arco di tempo non 
superiore a 3 anni; 

- Esecuzione di una nuova determinazione dei cicli di vita e della carpenteria, allo 
scadere del 33 anno di età della macchina (5 anni) o qualora intervenissero modifiche 
nelle modalità di utilizzo dell’apparecchio di sollevamento; 

- Riparazione del sistema di elettrico del mezzo (sostituzione cavo); 
- Riparazione del motore principale del mezzo (sostituzione frizione); 
- Sostituzione di alcune tubazioni AP che risultano datate. 

 
 
 
 
 
Milazzo,  

      
                       _____________________ 
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17. Allegati 
 
Di seguito vengono riportati gli allegati tecnici a corredo delle seguente relazione. Nello specifico: 
 

1. Report esame visivo 
2. Report cicli di vita meccanismi 
3. Documentazione classe di utilizzo e spettro di carico della macchina  
4. Risultati dei CND effettuati 
5. Dichiarazione del proprietario sui cicli di vita effettuati dalla macchina 

 

 
 
 
Milazzo,  

      
                       _____________________ 
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Di seguito si riporta un estratto fotografico dello stato del mezzo all'atto del controllo visivo 
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Allegato 2 - Schede di calcolo Meccanismi 
 

 

Il report delle varie fasi di calcolo del periodo residuo di utilizzo è stato articolato in più schede (6): 

 

 

 

1. Anagrafica della macchina 
2. Parametri generali di classificazione 
3. Cicli di sollevamento effettuati 
4. Tempi di utilizzo e fattore di spettro 
5. Calcolo rapporto di confronto 
6. Calcolo del periodo residuo di utilizzo 
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CONCLUSIONI 

La valutazione teorica del periodo di utilizzo dell'apparecchio di sollevamento in oggetto ha 
evidenziato il non superamento di un limite di riferimento significativo (S/D è minore di 1). 

Tale valore tuttavia ha carattere puramente indicativo ed è indipendente dai risultati ottenuti 
mediante le ispezioni, i controlli e gli accertamenti sull'apparecchio stesso. Situazioni di danno e/o 
difetto possono essere infatti non direttamente correlate al manifestarsi del fenomeno della fatica 
ma conseguenti ad eventi propri della fase costruttiva o ad anomalie proprie dei materiali utilizzati. 

Le valutazioni effettuate, che hanno tenuto conto della classificazione assegnata e delle indicazioni 
fornite dalla Normativa tecnica di riferimento, portano alla conclusione secondo la quale, ad oggi, 
non sussistono ragioni ostative all'ulteriore utilizzo della macchina, purché, siano osservate le 
seguenti prescrizioni tecniche: 

- da parte dell'utilizzatore devono essere garantiti sorveglianza e monitoraggio adeguati, soprattutto 
nei riguardi degli elementi strutturali più soggetti all'azione di usura derivata dall'esercizio durante 
l'attività produttiva; 

- revisione e aggiornamento della presente valutazione in caso di variazioni nelle condizioni di 
utilizzo; 

- riduzione del numero di cicli giornalieri da 20 a 14; 

- esecuzione di un controllo visivo da parte di un tecnico esperto in un arco di tempo non superiore 
a 5 anni; 

- effettuazione entro 5 anni di una revisione generale dei meccanismi, consistente nell'apertura e nel 
controllo approfondito delle singole parti, non escludendo eventuali indagini non distruttive, con 
contestuale ispezione dell'ingegnere esperto. 

 

 

Milazzo  

 

 

 

 

           _________________________ 
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Di seguito si riporta un estratto fotografico dei CND effettuati 
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Allegato 5 - Dichiarazione cicli di lavoro e regime di carico 
 
Il sottoscritto Giuseppe Milazzo nato a Marsala il 29/06/1954 in qualità di 
Amministratore della ditta FIMI S.P.A., con sede legale Via Pasubio, 45 - 63074 - 
San Benenetto del Tronto (Ascoli Piceno),  
 

 
 

Dichiara: 
 
 
 

che la Piattaform Aerea Cella Mod. Liftel 650 SPJ, N° Fab. SP 1088, Anno di 
costruzione 1986, matr. BS/1214/86, di nostra proprietà: 

 
 dal 2010 ad oggi la macchina in oggetto non ha lavorato in quanto non 

conforme agli standard tecnici e di sicurezza dettati dalla legislazione e 
normativa vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

San Benedetto del Tronto,  
 
         _______________________ 
 




